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PUBBLICITA’

Il Sole “raccoglie” per L’Unità
WebSystem, la divisione per l’on
line della concessionaria di
pubblicità de Il Sole 24 Ore,
arricchisce il proprio network con
una nuova acquisizione: il sito
Internet de L’Unità appena
rinnovato nella grafica e nei
contenuti. Unita.it va così ad
aggiungersi a LaStampa.it e allo
stesso IlSole24Ore.com formando
un bacino di utenza complessivo
superiore ai 4 milioni di audience.
Con una crescita costante del 50%
l’anno, www.Unita.it può vantare
oggi 100.000 visitatori al giorno e
una utenza mensile pari a 670.000
unità. L’ingresso nel portafoglio
WebSystem avviene in
concomitanza con la nuova
versione del sito on line dal primo
di maggio: le novità non
riguardano solo la parte grafica ma
tutta l’impostazione del sito, a
partire da una home page più
ampia e con più spazio dedicato
alle news.

Saatchi e i sogni di Banca Intesa
E’ partito domenica il nuovo spot
della campagna Banca Intesa,
realizzato da Saatchi & Saatchi. Al
centro della vicenda le piccole
grandi storie di diverse persone, che
grazie a Prestintesa riescono a
realizzare i loro desideri. Il regista è
Andrew Douglas, la cdp Enormous
Films. Lo spot è stato girato a
Milano. Presto sarà seguito da un
altro episodio, dedicato a Intesa
Mutuo 95. Il copy della campagna è
Alessandro Omini, l’art Franz
Degano, la direzione creativa di
Guido Cornara e Agostino Toscana.
Pianifica Mediaedge:cia.

Cucciolone a ruba con McCann
È in onda la nuova campagna tv di
McCann Erickson per il gelato
Cucciolone Cooky di Algida. Nei
nuovi spot il gelato diventa
l’oggetto del desiderio dei “grandi”
che addirittura lo rubano ai
ragazzini. Lo spot è stato girato a
Barcellona dalla cdp Mercurio
Cinematografica. Ideatori della
campagna Emma Lanfranchi (copy)
e Andrea Mineo (art) con la
direzione creativa di Giorgio Natale
e Federica Ariagno. 

Publicis “sociale”
La Lega Italiana Fibrosi Cistica
Onlus e Lightbay Sailing Team
(team velico) hanno presentato a
Milano il progetto“Lightbay sails for
life”, campagna di responsabilità
sociale ideata da Lightbay Sailing
Team per finanziare la ricerca
scientifica dell’Istituto Europeo per
la Ricerca in Fibrosi Cistica (IERFC).
La campagna partirà a maggio e
proseguirà fino al 2006, con il
patrocinio del Coni e della
Federazione Italiana Vela (FIV).
Firma la sede di Roma di Publicis,
con il claim “Per una volta vogliamo
andare a fondo”. Direttore creativo
esecutivo è Alasdhair Macgregor-
Hastie, art Claudia Ganapini, copy
Laura Pecoraro.

MARKETING

12.88 fa il pieno di rime
Sono stati ben 16.209 i
concorrenti/poeti che hanno
prodotto 87.934 rime inviate al sito
www.1288.it, con punte di oltre
8.000 composizioni in un solo
giorno. Questi i numeri del
concorso “Inventa la tua rima”
organizzato da 12.88, società di
servizi telefonici. Per tutti i
partecipanti al concorso è in arrivo
un CD con la canzone dei Pelotti in
versione completa. Per i migliori 12
un CD con un’edizione speciale
della canzone dei “Fans del Pelotto”
cantata da Bobby Solo, con le rime
ideate dagli stessi “parolieri”
vincitori. 

Conto Arancio al “supermarket”
E’ attiva a pieno regime l’attività di
trade marketing di Ing Direct, il
terzo canale di vendita (con Internet
e telefono) della banca on line più
grande al mondo. 80 i sales
promoter e 45 i centri commerciali
italiani dove, presso gli stand Ing
Direct, sarà possibile richiedere
informazioni e attivare in loco
Conto Arancio ad un tasso di
interesse speciale. I centri coinvolti
nel progetto sono in Lombardia,
Piemonte, Veneto, Lazio ed Emilia
Romagna, con l’obiettivo di arrivare
a coprire tutto il territorio italiano.

Confindustria piace agli opinion leader
E’ l’associazione ritenuta più influente, anche se nel Lazio la batte Confapi. L’indagine di Spazio RP

Niente sesso in tv né spot dei preservativi

Il canale polacco si autocensura per l’arrivo del Papa

Campari, sotto il nuovo vestito c’è ancora passione
AMPARI SI RINNOVA, con un restyling
nelle forme e nella veste grafica,
per continuare ad affermare la pro-

pria leadership. 
L’aperitivo più noto al mondo

sfoggia il suo nuovo abito con l’in-
nata eleganza di un mito, senza stra-
volgere uno stile imbattuto negli an-
ni: il visual è sempre raffinato, la
bottiglia è più slanciata, il logo, più
chiaro e visibile, orgoglioso di se
stesso.

Il restyling d’insieme è firmato
da Claessens International,
agenzia di Londra leader nel
design e nella consulenza d’im-
magine di prodotto. 

Da questa collaborazione è
risultata una perfetta proie-
zione del brand nella nuova
bottiglia, in grado di tradurre
nel linguaggio dei sensi i valo-
ri della marca e di parlare alle
nuove generazioni. «L’ultimo
restyling è avvenuto nel ’99 -
dichiara Jean Jacques Dubau, vi-
ce direttore marketing inter-
nazionale Gruppo Campari - e
abbiamo ritenuto fosse giunto
il momento di studiare una
nuova veste grafica in grado di
proiettare ulteriormente Cam-

pari nel futuro, perpetuando la perso-
nalità e i valori del brand: passione, stile
e contemporaneità. Un’immagine capace

di parlare ai consumatori di sempre
come alle nuove generazioni».

Sin dalla nascita, nel 1860, Cam-
pari ha saputo tradurre il suo lin-
guaggio grafico nei timbri stilistici
della sua epoca, anticipando le ten-
denze e diventando a sua volta
icona di moda e stile. Nel suo ade-
guarsi alle nuove generazioni, al
rinnovamento di gusti e forme in

corso, che ha visto il mercato
degli alcolici puntare sempre
di più allo stile della bottiglia,
si presenta ancora una volta
puntuale e lo fa reinventando
le regole e senza sottometter-
si alle mode.

«Campari è un brand di pre-
stigio, di grande tradizione -
afferma Andrea Montorfano,
direttore marketing Italia
Gruppo Campari -, ma soprat-
tutto una marca in continua
evoluzione. Lo conferma l’an-
damento dinamico anche sul
mercato italiano, dove Cam-
pari si consolida sempre di più
come prodotto simbolo nel
momento dell’aperitivo». �
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ALTRO 5%

COMPAGNIA DELLE OPERE 0,2%LEGACOOP 1,3%

API 7,6%

COLDIRETTI 8,8%

CIA 2,5%

CONFESERCENTI 7,2%

CONFCOMMERCIO 16,5%
CONFARTIGIANATO 11,6%

CNA 12,7%

CONFINDUSTRIA 19,9%

CHI ECCELLE IN AUTOREVOLEZZA 

Media italiana. Fonte: Spazio RP 

CONFCOOPERATIVE 2%

CONFAGRICOLTURA 4,4%

CODACONS 0,2%

CONFIMPRESA 0,1%

ONFINDUSTRIA batte tutti in autorevolez-
za. Lo scenario è quello delle associa-
zioni di categoria, a sancirlo un’inda-
gine condotta dalla società Spazio RP su
un panel di oltre 400 tra giornalisti
economici, presidenti delle Camere di
Commercio e rappresentanti delle Isti-
tuzioni locali, intervistati telefonica-
mente.

La volontà è stata quella di indicare
le organizzazioni che meglio rappre-
sentano gli interessi di imprese, pro-
fessionisti e lavoratori sul proprio ter-
ritorio, in base a parametri come di-
namicità, credibilità, qualità del servi-
zio offerto ai soci, l’eventuale sito. In-
somma, una valutazione basata so-
prattutto sulla sostanza più che sul-
l’immagine (basti pensare che è avve-
nuta nel periodo “difficile” di Conf-
commercio, che nonostante tutto ne è
uscita bene), anche se un fattore risul-
tato determinante nelle indicazioni è
stato lo share of voice e la capacità co-
municativa delle associazioni.

Certo le physique du rôle di Luca Cor-
dero di Montezemolo un qualche peso
lo avrà avuto, visto che col 19,9% dei
consensi Confindustria è l’associazio-
ne più influente su scala nazionale. Le
percentuali maggiori si sono registrate
al Nord (22,6%) e al Sud (20,1%), mentre
al Centro ha un vantaggio sensibil-
mente più ridotto rispetto alle asso-
ciazioni di Pmi (6 punti di distacco da 
Confartigianato e Confapi, solo uno
0,2% da Cna). Per quanto riguarda il
settore artigiano, a livello nazionale
Cna e Confartigianato sono quasi pari.
Sono invece riscontrabili notevoli dif-
ferenze su base geografica: la Cna, con
il 17,2% delle preferenze, ha il suo pun-
to di forza nel Centro (Umbria, Mar-
che, Emilia Romagna e Toscana). Al
contrario, Confartigianato sembra ac-
quisire importanza man mano che si

sale verso il Nord (Lombardia, Friuli Ve-
nezia Giulia e  Trentino Alto Adige).
Più bassa la percentuale raggiunta dal-
la Confapi, con un 7,6% complessivo
con un gradimento maggiore al Centro
(11,4%). Vera sorpresa il Lazio, regione
in cui con il 20% la Federlazio-Confapi
risulta la prima in assoluto, contro il
16,6% raggiunto dall’organizzazione
degli Industriali. Ancora più indietro la 
Compagnia delle Opere, che solo in
Lombardia raggiunge una percentuale
significativa (3%). Sul fronte delle as-
sociazioni dei commercianti, Confcom-
mercio è saldamente in prima posizio-
ne, con il 16,5% delle preferenze ri-
spetto al 7,2% della Confesercenti. Nel
comparto agricolo è la Coldiretti a con-
seguire il podio (8,8%), seguita dalla 
Confagricoltura prima e dalla Cia. Il rap-
porto percentuale fra le tre si mantie-
ne abbastanza costante di regione in
regione, con una punta massima al
Sud dove, sommate, costituiscono qua-
si il 25% del totale delle associazioni.
Per quanto concerne le organizzazioni
che rappresentano le cooperative
(Confcooperative, Legacoop), risultano
ben radicate al Centro (2,8%) e nel Sud
Italia (4,8%). 

La società editrice Spazio RP, nata
nel 2003, trae proprio dalla conoscen-
za capillare del “who’s who” del terri-
torio (associazioni, istituzioni e media)
la propria forza. Guidata da Roberto
Portanova, oltre a svolgere attività di ri-
cerca pubblica strumenti utili a chi
opera nel settore delle rp e del lobb-
ying, come l’Annuario Italiano delle
Associazioni di Categoria, quello dedi-
cato ai Media, cd rom sui periodici spe-
cializzati e sui siti Internet. La società
fornisce inoltre mailing list e servizi
di “intelligence” e lancerà a breve il
portale di informazioni e approfondi-
mento poteriforti.it. M.COM.
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SE IL PARTITO DEMOCRATICO NASCE DALLA BASE CON I BLOG

CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA

O come Orgoglio Blog, quello di Mario
“Settanta in due” Adinolfi: «I blog, dove tut-
to è nato, stanno dimostrando di non essere
chiacchiere al vento di persone virtuali. Il
fatto che oggi questa sala sia stracolma di
persone vuol dire che evidentemente dice-
vamo qualcosa che c'era bisogno che qual-

cuno dicesse. Abbiamo un'enorme oppor-
tunità da oggi, e abbiamo la possibilità di
innescare la costituente del Partito Demo-
cratico».

F come Faro, perché questi "ragazzi" han-
no un loro faro: si chiama Paolo Gentiloni,
attualmente Presidente della Commissione
di Vigilanza sulla Rai, un politico atipico e
uno dei pochi capaci di affrontare un blog

i cui contenuti ven-
gono impietosa-
mente radiografati
e criticati, nel bene
e nel male, da que-
sta generazione in
un rapporto di sti-
ma reciproca sem-
pre crescente. E al
faro, presente in
fondo alla sala, in
amicizia da blogger
a blogger, Adinolfi
ha affermato: «Sai
Paolo perché non
c'è enfasi intorno al-
la notizia dei grup-
pi unici in Parla-
mento, di fatto un
embrione di Partito
democratico? Per-
ché è una cosa deci-

sa tra voi, fatta nel palazzo, e voi per primi
non ci avete messo l'enfasi. Perché è una
sommatoria di ceti dirigenti sclerotizzati:
Ds e Margherita, fermi la a pensare che
l'autotutela dei ceti dirigenti basti a inne-
scare un processo virtuoso totalmente ca-
lato dall'alto», per concludere, sempre da
blogger a blogger: «Dal 10 Aprile non ab-
biamo sentito una parola di autocritica,
nessuno che abbia ammesso che quel ri-
sultato è un fallimento, perché sino a un
mese prima del voto eravamo nella condi-
zione di stravincere le elezioni, perché
Francesco Rutelli, nel 2001, senza Rifon-

dazione, senza l’Italia dei Valori, senza Ro-
sa nel pugno, è arrivato a 400.000 voti da
Berlusconi e oggi, al Senato, siamo ancora
a 400.000 voti di distanza.»

E’ toccato quindi a Paolo Gentiloni, com-
mentare questa voglia di rinnovamento
che parte dalla Rete.

Una nuova generazione vuole un Partito
Democratico che non sia la somma dei vec-
chi apparati. Qualcuno degli attuali diri-
genti farà il famoso passo indietro oppure...

«Io non ho mai visto classi dirigenti, tran-
ne singole illuminate personalità, fare pas-
si indietro, né in politica né in economia,
né altrove. Il problema per le nuove gene-
razioni che si affacciano alla politica non
è chiedere ai vecchi di fare passi indietro
ma di farsi largo. Il Partito Democratico
ha tutto da guadagnare dal fatto che il per-
corso si muova contemporaneamente  dal
basso e dall'alto, e che una componente di
questo percorso dal basso sia una nuova ge-
nerazione. ma attenti: pasti gratis non ce
ne sono».

A questa U Generation ci crede?
«Io ci credo, però bisogna che si capisca

che quando si dice che non bastano la clas-
si dirigenti dei partiti si dice una cosa giu-
sta, ma le classi dirigenti sono indispensa-
bili a questo processo, senza di esse non si
fa il progìcesso di fusione. il problema è che
le altre enrgie debbono organizzarsi, dar-
si una prospettiva, come si sta facendo que-
sta mattina, e anche un pochino farsi lar-
go a gomitate, ma gomitate di idee».

GIORGIO SEBASTIANO

IENTE PUBBLICITÀ EROTICHE, nien-
te programmi troppo spinti,
niente spot su anticoncezio-

nali, alcolici, biancheria e detergenti
intimi. E una speciale commissione
composta di redattori cattolici valute-
rà programmi e messaggi pubblicitari. 

Così la Tvp, televisione nazionale po-
lacca, si attrezza per garantire al pros-
simo viaggio del Papa in Polonia il
massimo della serenità. Secondo la Ga-
zeta Wyborcza, la Tvp ha appena so-
speso la programmazione di uno spot
dei campionati di calcio in cui si vede
una coppia inequivocabilmente impe-
gnata in un amplesso, con tanto di so-
noro. Lo spot non verrà trasmesso sul
canale nazionale da qui al 29 maggio.
Per il viaggio di Benedetto XVI (foto) a
Varsavia e Cracovia, dal 25 al 28 mag-
gio, inoltre, la Tvp curerà che la pro-
grammazione non comprenda tra-
smissioni volgari o con esibizioni vio-
lente, per far sì che le persone si con-
centrino sulle messe e gli appunta-

menti con il Pontefice. 
Dal 15 maggio e fino alla partenza

del Papa, inoltre, una speciale com-
missione composta da redattori catto-
lici vaglierà sugli spot, eliminando tut-
ti quelli che pubblicizzano birra e pro-
dotti alcolici, prodotti di igiene inti-
ma, anticoncezionali e biancheria. �
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FABRIZIO RICCI

Se le associazioni di categoria
umbre si sfidassero in una gara
per stabilire a chi spetta la me-
daglia della più autorevole e in-
fluente, sul podio della provin-
cia di Perugia troveremmo Con-
findustria, Cna e Confartigiana-
to, mentre nella provincia di
Terni ai primi tre posti si clas-
sificherebbero Confcommercio,
Confindustria e Cna. 
Sono questi i risultati di una ri-
cerca condotta dalla testata gior-
nalistica specializzata "Spazio
Rp" che ha intervistato una se-
rie di "opinion leaders" (giorna-
listi, assessori, presidenti delle
Camere di commercio, etc.) in
tutte le province del Bel Paese
chiedendo loro di indicare le or-
ganizzazioni che a loro dire me-
glio rappresentano gli interessi
di imprese, professionisti e lavo-
ratori sul proprio territorio, in
base a specifici parametri di va-
lutazione. La ricerca - che van-
ta tra l'altro il plauso del presi-
dente della Repubblica Ciampi
"per il suo alto valore scientifi-
co" - descrive per le due pro-
vince umbre una situazione si-
mile ma non identica. 
Se a Perugia infatti il primo po-
sto spetta a Confindustria, di
cui gli "opinion leaders" inter-
vistati sottolineano la "organiz-
zazione capillare" e "il contribu-
to allo sviluppo locale attraver-
so collaborazioni con altre asso-
ciazioni d'impresa, con i sinda-
cati e, recentemente, con le fa-
coltà scientifiche dell'Universi-
tà", a Terni invece svetta Conf-
commercio, di cui vengono evi-
denziati in particolare "gli sfor-
zi notevoli compiuti per incen-
tivare l'apertura di nuovi eserci-
zi, tramite l'organizzazione di
numerosi corsi di formazione e
l'offerta di servizi di assistenza
in materia di adempimenti bu-
rocratici". Dunque, in un ipo-
tetico medagliere umbro, gli ori
andrebbero a Confcommercio e
Confindustria (che può vantare
anche un argento nella provin-
cia di Terni). Ma un buon pun-
teggio lo otterrebbe anche la
Cna, associazione molto forte
nel Centro Italia (come si può
vedere nel grafico a fianco), che
secondo la ricerca di "Spazio
Rp" si merita un argento in
provincia di Perugia e un bron-
zo in quella di Terni. Tra i pe-

rugini, riceve particolare apprez-
zamento "l'attivismo dell'asso-
ciazione artigiana in materia di
Pari opportunità, con particola-
re riferimento alla sezione Im-
presa Donna e ai servizi offerti
dal progetto Dedalo ai lavorato-
ri extracomunitari". A Terni in-
vece si sottolinea l'efficacia del-
la nuova organizzazione con tre
Aree territoriali e diverse Unio-
ni dei Mestieri. Tornando a Pe-
rugia, sul terzo gradino del po-
dio si trova Confartigianato che
con l'Afapp (Associazione fra ar-
tigiani della provincia di Peru-
gia) viene premiata dagli inter-
vistati "per la capacità di orien-
tare il settore artigianale verso
orizzonti più proficui, con
un'eccellente opera di informa-
zione su normative e opportu-
nità di mercato". Fuori dal po-
dio, ma "ugualmente degne di
nota" secondo gli opinion lea-
der umbri, Api, Cia Coldiretti
e Confagricoltura per quanto ri-
guarda la provincia di Perugia e
Api e Confartigianato per quan-
to riguarda quella di Terni. 
La situazione cambia ovvia-
mente se dal livello regionale si
passa a quello nazionale. Con-
findustria, che nel Centro Italia
ha un distacco molto più ri-
dotto rispetto alle associazioni
di Pmi, è qui saldamente al pri-
mo posto. Per quanto riguarda
il settore artigiano, a livello na-
zionale Cna e Confartigianato
sono quasi pari: la distanza tra
le due, infatti, è di appena un
punto percentuale a favore del-
la prima (12,7% contro
11,6%). Sono invece riscontra-
bili notevoli differenze su base
geografica: la Cna, con il 17,2%
delle preferenze, ha il suo pun-
to di forza nel Centro Italia,
con un'influenza quasi pari a
quella di Confindustria. Più
bassa la percentuale raggiunta
dalla Confapi, con un 7,6%
complessivo, ma con un con-
senso decisamente maggiore al
Centro, dove arriva all'11,4%.
Sul fronte delle associazioni dei
commercianti, Confcommercio
è saldamente in prima posizio-
ne, con il 16,5% delle prefe-
renze rispetto al 7,2% della
Confesercenti. Nel comparto
agricolo, infine, è la Coldiretti
a conseguire il podio (8,8%),
seguita dalla Confagricoltura
prima e dalla Cia poi.

LA CLASSIFICA
Associazioni di categoria,

ecco chi conta di più in Umbria
Nel medagliere delle due province svettano Confindustria e Confcommercio

Una ricerca di “Spazio Rp”
su un campione 

di opinion leaders
svela i rapporti di forza

Situazione diversa
nelle due province
umbre e rispetto

al panorama nazionale

La ricerca - si
legge nel comu-
nicato diramato
dal gruppo “Spa-
zio Rp” - vanta
anche il plauso
del presidente
della Repubblica
Carlo Azeglio
Ciampi “per l'al-
to valore scienti-
fico”.

La ricerca elogiata da Ciampi

Nella provincia di
Perugia gli opi-
nion leaders in-
tervistati mettono
al primo posto
tra le associazioni
più influenti la
Confindustria. Al
secondo posto c’è
la Cna seguita al
terzo da Confar-
tigianato.

Perugia, oro a Confindustria

Nel Ternano la
medaglia d’oro
dell’associazione
più influente
spetta alla Conf-
commercio. Se-
gue al secondo
posto Confindu-
stria, mentre la
medaglia di
bronzo va alla
Cna.

Confcommercio prima a Terni

L’influenza delle associazioni 
di categoria nel Centro Italia

Definire di un percorso di intervento per la gestione
delle situazioni di crisi delle aziende umbre: è quan-
to proposto stamani dall'assessore regionale Mario
Giovannetti, in un incontro a Perugia, con un docu-
mento illustrato ai rappresentanti di Confindustria,
Confapi, Confartigianato, Cna, Lega Cooperative,
Gepafin, Sviluppumbria, Cgil e Cisl.
Giovannetti - riferisce la Regione in un comunicato
- ha spiegato che le azioni per fronteggiare la con-
giuntura ''vanno collocate nella discussione più ge-
nerale definita nel patto per lo sviluppo, nei docu-
menti sulle politiche industriali e sulla riforma delle
agenzie, al fine di definire una strategia complessiva
di intervento. Pur essendo consapevoli che non tut-
te le crisi sono prodotte dai medesimi fattori, è co-
munque necessario definire un percorso omogeneo,
che metta a sistema le attività dei diversi attori, per
attuare azioni di prevenzione e per una più efficace
cooperazione fra i soggetti chiamati ad intervenire,
nel doveroso rispetto dell'autonomia e del ruolo di

ciascuna delle parti in causa. In questo senso va ri-
badita la validità del protocollo attivato con il setto-
re del credito, che rappresenta uno strumento indi-
spensabile, già peraltro sperimentato, nella gestione
di crisi finanziarie delle imprese”. Giovannetti ha ri-
badito che il suo assessorato attiverà un servizio di
controllo e monitoraggio delle situazioni di crisi, at-
traverso la costituzione di una ''cabina di regia'', com-
posta dalle associazioni imprenditoriali, dalle camere
di commercio, dalle organizzazioni sindacali e dalla
Regione, che ne coordinerà le attività. Alla cabina di
regia spetterà il compito, sulla base di un'assunzione
di responsabilità politica da parte di tutti i soggetti
coinvolti, di indirizzare le singole situazioni di crisi
verso la ''struttura dedicata'', prevista dal protocollo
del credito.
Gli intervenuti - sottolinea il comunicato di palazzo
Donini - hanno condiviso il percorso proposto dal-
l'assessore, sottolineando l'opportunità e la necessità
di procedere rapidamente alla sua attuazione.

Regione e associazioni d’impresa,
cabina di regia contro le crisi

A palazzo Donini l’assessore Giovannetti ha illustrato la proposta 100 PIAZZE PER L’AMBIENTE E LA SICUREZZA STRADALE

Oggi controlli gratuiti sulle auto
offerti da Confartigianato e Autopromotec
Confartigianato autoriparazione e Autopromotec, al fine di sensibilizzare i cittadini sui te-
mi della tutela dell'ambiente e della sicurezza dei veicoli, hanno organizzato anche per
quest'anno l'iniziativa denominata "100 piazze per l'ambiente e la sicurezza stradale", cam-
pagna realizzata con l'adesione di Legambiente, Adiconsum e Snapis (Sindacato naziona-
le autonomo periti infortunistica stradale) e patrocinata dal Ministero dell'Ambiente. Sta-
mattina, dalle 8.30 alle 12.30, il personale tecnico dei centri revisione della provincia di
Perugia, associati a Confartigianato e aderenti all'iniziativa, sarà a disposizione per effet-
tuare i controlli gratuiti sui sistemi di sicurezza attiva e passiva dei veicoli i cui proprie-
tari ne vorranno verificare l'efficacia. Sono 18 i centri che daranno la loro disponibilità,
tra cui le varie sedi di Consauto, Centro revisione veicoli Spacchetti, Autofficina Trotta,
Autofficina Vega, Autogomme, Centro revisione Zocchi, Giaggioli Nazzareno e Officina
meccanica Lombardi: gli indirizzi completi sono consultabili sul sito www.confartigiana-
toperugia.it. Al fine di costituire un archivio prezioso per capire a livello statistico le con-
dizioni in cui versa l'attuale parco auto circolante, è stata predisposta una scheda dove
verranno annotate le condizioni delle auto controllate e, i risultati dei test eseguiti oggi,
saranno raccolti ed elaborati in forma totalmente anonima, per essere poi presentati e dis-
cussi nel corso di un convegno che sarà realizzato a breve in collaborazione con Auto-
promotec. "L'obiettivo primario dell'iniziativa - ricorda Fabrizio Scacciatela, segretario del-
la federazione Autoriparazione di Confartigianato Imprese Perugia - è sensibilizzare i cit-
tadini sull'importanza della corretta manutenzione del bene automobile”. 
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Una ricerca di Spazio RP individua le associazioni di categoria
in Italia 
 
Con il 19,9% dei consensi la Confindustria è risultata l’associazione 
nazionale. 
Per quanto riguarda il settore artigiano, a livello nazionale Cna e Con
quasi pari: la distanza tra le due, infatti, è di appena un punto perce
prima (12,7% contro 11,6%).  
Sul fronte delle associazioni dei commercianti, Confcommercio è sald
posizione, con il 16,5% delle preferenze rispetto al 7,2% della Confe
Nel comparto agricolo è la Coldiretti a conseguire il primato (8,8%),
Confagricoltura e dalla Cia poi.  
Per quanto concerne le organizzazioni che rappresentano le coopera
(Confcooperative, Legacoop), risultano ben radicate al Centro (2,8%
(4,8%). 
 
Leggi il comunicato per esteso 
 
 
 
 
 
 
 

  

Pagina 1 di 2www.ipi.it

23/06/2006mhtml:file://\\Monica\SharedDocs\RASSEGNA%20STAMPA%20NAZIONALE\IPI...



News Italia
News Mondo
Agenda della 
settimana
Sito della settimana
Libro della settimana
Iscriviti alla newsletter

  iscriviti alla newsletter
fai di Ferpi la tua homepage
aderisci a Ferpi

NEWS ITALIA
Ferpi notizie > News Italia > Settimana dal 01/05/2006 al 
07/05/2006 > Quali sono le Associazioni di Categoria più 
influenti in Italia?

Quali sono le Associazioni di 
Categoria più influenti in Italia?
 
Lo svela una ricerca di "Spazio RP".
 
Riceviamo e volentieri pubblichiamo: 
Una ricerca di Spazio RP individua le associazioni 
di categoria più influenti in Italia 
 
Premesse e Metodologia. Oltre 400 tra giornalisti 
economici, presidenti delle Camere di Commercio e 
rappresentanti delle Istituzioni locali: è questo il 
campione di opinion leader adottato dalla testata 
giornalistica "Spazio RP" per la prima ricerca italiana
volta a misurare il grado di autorevolezza delle 
associazioni di categoria nel Paese. 
 
Tramite lo strumento dell'intervista telefonica, i 
soggetti interpellati (un minimo di 4 per provincia) 
sono stati invitati a indicare le organizzazioni che 
meglio rappresentano gli interessi di imprese, 
professionisti e lavoratori sul proprio territorio, in 
base a specifici parametri di valutazione: 
 
- le particolarità dell'economia di zona, che tendono
a favorire le associazioni di un settore piuttosto che 
di un altro per quanto concerne il numero di iscritti;
- l'attivismo e la dinamicità, secondo una maggiore 
o minore propensione a organizzare eventi, 
convegni, manifestazioni e ad intervenire nelle 
questioni più importanti della vita pubblica; 
- la credibilità e il prestigio raggiunti nella tutela 
degli interessi dei propri associati, nel rapporto con 
le Amministrazioni, le forze politiche e le Parti 
Sociali; 
- la qualità del servizio offerto ai soci in materia di 
assistenza tecnica e burocratica; 
- lo share of voice e la capacità comunicativa, 
ovvero la presenza sui mass media e l'assiduità 
nell'invio di comunicati stampa di carattere 
informativo e promozionale; 
- l'eventuale presenza di un sito web e la qualità 
dello stesso. 
 
In seguito alle indicazioni degli opinion leader sono 
state individuate le associazioni più influenti a 
livello locale. Una successiva elaborazione statistica 
dei dati, con l'attribuzione di un punteggio 
proporzionale al numero di province per regione, ha 
permesso di calcolare complessivamente il peso di 
ciascuna associazione di categoria italiana sul 
territorio.  
 
I risultati. Col 19,9% dei consensi la Confindustria è 
l'associazione più influente su scala nazionale. Ciò a 
riprova dell'autorità e dell'istituzionalità raggiunte: 
per quasi tutti gli intervistati è l'Associazione per 
eccellenza. Le percentuali maggiori si sono 
registrate al Nord (22,6%) e al Sud (20,1%), mentre 
al Centro ha un vantaggio sensibilmente più ridotto 
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Ricerca Spazio RP, le associazioni di categoria più influenti in Italia

Oltre 400 tra giornalisti economici, presidenti delle Camere di Commercio e 
rappresentanti delle Istituzioni locali: è questo il campione di opinion leader adottato 
dalla testata giornalistica “Spazio RP” per la prima ricerca italiana volta a misurare il 
grado di autorevolezza delle associazioni di categoria nel Paese.  
 
La riflessione da cui è partita la nostra ricerca è questa – spiega Roberto Portanova, 
direttore responsabile di “Spazio RP” – L’economia italiana ha scoperto bruscamente che 
il sistema industriale basato principalmente su un’ossatura di piccole e piccolissime 
aziende sembra non più adatto a sopportare le sfide di un mercato sempre più globale e 
concorrenziale. Oggi le chiavi per competere risiedono in campi cui un universo di 
microimprese non può accedere facilmente. Crediamo che in questo panorama un ruolo 
chiave debbano giocarlo stakeholder e motori di coesione come le associazioni 
d’impresa. Le quali possono diventare protagoniste nel superare gli individualismi al fine 
di far emergere e soddisfare interessi di interi settori produttivi o aree geografiche, e 
contribuire così alla ripresa economica del Paese intero ”.  
 
La ricerca, che vanta il plauso per l’alto valore scientifico del Presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi, ha l’obiettivo di fornire stimoli di riflessione e materiale da 
pubblicare per concorrere alla diffusione di una concreta cultura del fare associazionismo 
d’impresa.  
La pubblicazione del primo Annuario Italiano delle Associazioni di Categoria, 
firmata da “Spazio RP”, va in questa direzione. Il volume, disponibile da fine maggio in 
libreria, conterrà i riferimenti di circa 8mila tra associazioni, sindacati, ordini 
professionali, distretti e consorzi. Inoltre accoglierà gli interventi e i contributi di oltre 
cento rappresentanti delle Istituzioni locali. 
 
 Tramite lo strumento dell’intervista telefonica, i soggetti interpellati sono stati invitati a 
indicare le organizzazioni che meglio rappresentano gli interessi di imprese, 
professionisti e lavoratori sul proprio territorio, in base a specifici parametri di 
valutazione, per esempio attivismo e dinamicità; la credibilità e la qualità del servizio 
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offerto ai soci, nonché lo share of voice, la capacità comunicativa. 
 
I risultati. Col 19,9% dei consensi la Confindustria è l’associazione più influente su 
scala nazionale. Ciò a riprova dell’autorità e dell’istituzionalità raggiunte: per quasi tutti 
gli intervistati è l’Associazione per eccellenza. Le percentuali maggiori si sono registrate 
al Nord (22,6%) e al Sud (20,1%), mentre al Centro ha un vantaggio sensibilmente più 
ridotto rispetto alle associazioni di Pmi (6 punti di distacco da Confartigianato e Confapi, 
solo uno 0,2% da Cna).  
Si tratta di un dato poco sorprendente, considerate le particolarità economiche delle 
aree geografiche in questione: chiaramente Confindustria risulta la principale 
organizzazione laddove prevalgono grandi aggregazioni industriali (vedi Nord-Ovest) o 
perdurano le cosiddette “cattedrali nel deserto” (Puglia, Basilicata, Calabria) mentre, pur 
conservando il primato, ha un peso politico meno assoluto nelle regioni in cui è presente 
una forte cultura dell’imprenditoria medio-piccola. 
 
Per quanto riguarda il settore artigiano, a livello nazionale Cna e Confartigianato sono 
quasi pari: la distanza tra le due, infatti, è di appena un punto percentuale a favore della
prima (12,7% contro 11,6%). Sono invece riscontrabili notevoli differenze su base 
geografica: la Cna, con il 17,2% delle preferenze, ha il suo punto di forza nel Centro 
Italia, con un’influenza quasi pari a quella di Confindustria. Al contrario, la 
Confartigianato sembra acquisire importanza man mano che si sale verso il Nord, 
rivelando tutta la sua efficacia proprio in regioni come la Lombardia, il Friuli Venezia 
Giulia e il Trentino Alto Adige e raggiungendo nell’insieme il 16,2% dei favori.  
 
Più bassa la percentuale raggiunta dalla Confapi, con un 7,6% complessivo, e dalla 
Compagnia delle Opere, il cui nome sembra tuttora legato prevalentemente alla 
regione di origine, la Lombardia, l’unica in cui abbia raggiunto una percentuale 
significativa (3%). 
 
Sul fronte delle associazioni dei commercianti, Confcommercio è saldamente in prima 
posizione, con il 16,5% delle preferenze rispetto al 7,2% della Confesercenti.  
Nel comparto agricolo è la Coldiretti a conseguire il podio (8,8%), seguita dalla 
Confagricoltura prima e dalla Cia poi.  
Per quanto concerne le organizzazioni che rappresentano le cooperative 
(Confcooperative, Legacoop), risultano ben radicate al Centro (2,8%) e nel Sud Italia 
(4,8%).  
 
Leggi i risultati della ricerca. 
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ASSOCIAZIONI/ SPAZIO RP: CONFINDUSTRIA LA 
PIU' INFLUENTE 
28/04/2006 15:06 
 
Roma, 28 apr. (Apcom) - Confindustria è la più influente 
associazione su scala nazionale, in particolare al Nord. Sul 
fronte artigiano Cna è la prima, seguita 'a ruota' da 
Confartigianato. Per i commercianti 'vince' Confcommercio. 
Per gli agricoli è la Coldiretti a conseguire il podio. Sono 
questi i risultati della ricerca di 'Spazio RP' sul grado di 
autorevolezza delle associazioni di categoria italiane fatta su 
un campione di oltre 400 opinion leader tra giornalisti 
economici, presidenti delle Camere di Commercio e 
rappresentanti delle istituzioni locali.  

L'economia italiana, spiega 'RP', ha "scoperto bruscamente 
che il sistema industriale basato principalmente su 
un'ossatura di piccole e piccolissime aziende sembra non più 
adatto a sopportare le sfide di un mercato sempre più globale 
e concorrenziale". In questo contesto, "un ruolo chiave" 
devono "giocarlo stakeholder e motori di coesione come le 
associazioni d'impresa".  

Confindustria racoglie il 19,9% dei consensi: per quasi tutti 
gli intervistati è l'Associazione per eccellenza, in particolare 
al Nord (22,6%) e al Sud (20,1%), mentre al Centro ha un 
vantaggio sensibilmente più ridotto rispetto alle associazioni 
di Pmi (6 punti di distacco da Confartigianato e Confapi, solo 
uno 0,2% da Cna).  

Il settore artigiano vede Cna al 12,7% e Confartigianato 
all'11,6%. Ma notevoli differenze ci sono su base geografica: 
la Cna, ha il suo punto di forza nel Centro Italia (17,2%) in 
particolare in aree manifatturiere, con un'influenza quasi pari 
a quella di Confindustria. Al contrario, la Confartigianato 
sembra rivelare la sua efficacia al Nord, in regioni come la 
Lombardia, il Friuli Venezia Giulia e il Trentino Alto Adige 
e raggiungendo nell'insieme il 16,2% dei favori.  
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Più bassa la percentuale raggiunta dalla Confapi, con un 
7,6% complessivo che necessita di una lettura particolare: le 
Api riscuotono un consenso decisamente maggiore al Centro, 
dove arrivano all'11,4%, mentre, con l'eccezione del Lazio 
(20%), nel resto d'Italia non riescono a scalfire la forza 
contrattuale della Confindustria e ad imporsi in maniera 
decisiva. Ancora più indietro la Compagnia delle Opere, che 
solo in Lombardia ha raggiunto una percentuale significativa 
(3%).  

Sul fronte delle associazioni dei commercianti, 
Confcommercio è saldamente in prima posizione, con il 
16,5% delle preferenze rispetto al 7,2% della Confesercenti. 
Le uniche regioni in cui il dato non è confermato sono la 
Puglia, in cui ha prevalso Confesercenti, e l'Abruzzo, nel 
quale hanno entrambe lo stesso punteggio.  

Nel comparto agricolo è la Coldiretti a conseguire il podio 
(8,8%), seguita dalla Confagricoltura prima e dalla Cia poi. Il 
rapporto percentuale fra le tre si mantiene abbastanza 
costante di regione in regione, con una punta massima al Sud 
dove, sommate, costituiscono quasi il 25% del totale delle 
associazioni, segno della centralità che ancora riveste 
l'agricoltura nell'economia meridionale.  

Le cooperative (Confcooperative, Legacoop), risultano ben 
radicate al Centro (2,8%) e nel Sud Italia (4,8%). In regioni 
come l'Emilia Romagna, dove il dato cresce in maniera 
sensibile, ha chiaramente pesato la forte tradizione delle 
cooperative rosse. Al Sud invece ha inciso, da una parte, la 
nascita delle cooperative edilizie a partire dagli anni 
Sessanta, un fenomeno legato all'edilizia convenzionata, e 
dall'altra la presenza storica delle cooperative agricole nelle 
campagne e nelle piccole province, con un radicamento 
capillare e un potere unico laddove altre organizzazioni non 
hanno avuto modo o occasione di svilupparsi.  
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Giovedì 4/5/2006 (10:01)   

 

ECONOMIA 

(2/5/2006 16:20) | ECCO LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA PIù INFLUENTI D'ITALIA, 
RICERCA "SPAZIO RP" 
(Sesto Potere) - Roma - 2 maggio 2006 - Una ricerca di Spazio RP ha individuato le associazioni di categoria più 
influenti in Italia 
 
Premesse e Metodologia. Oltre 400 tra giornalisti economici, presidenti delle Camere di Commercio e rappresentanti 
delle Istituzioni locali: è questo il campione di opinion leader adottato dalla testata giornalistica “Spazio RP” per la 
prima ricerca italiana volta a misurare il grado di autorevolezza delle associazioni di categoria nel Paese.  
 
Tramite lo strumento dell’intervista telefonica, i soggetti interpellati (un minimo di 4 per provincia) sono stati 
invitati a indicare le organizzazioni che meglio rappresentano gli interessi di imprese, professionisti e lavoratori sul 
proprio territorio, in base a specifici parametri di valutazione: 
 
- le particolarità dell’economia di zona, che tendono a favorire le associazioni di un settore piuttosto che di un altro 
per quanto concerne il numero di iscritti;  
 
- l’attivismo e la dinamicità, secondo una maggiore o minore propensione a organizzare eventi, convegni, 
manifestazioni e ad intervenire nelle questioni più importanti della vita pubblica; 
 
- la credibilità e il prestigio raggiunti nella tutela degli interessi dei propri associati, nel rapporto con le 
Amministrazioni, le forze politiche e le Parti Sociali; 
 
- la qualità del servizio offerto ai soci in materia di assistenza tecnica e burocratica; 
 
- lo share of voice e la capacità comunicativa, ovvero la presenza sui mass media e l’assiduità nell’invio di 
comunicati stampa di carattere informativo e promozionale; 
 
- l’eventuale presenza di un sito web e la qualità dello stesso. 
 
In seguito alle indicazioni degli opinion leader sono state individuate le associazioni più influenti a livello locale. Una 
successiva elaborazione statistica dei dati, con l’attribuzione di un punteggio proporzionale al numero di province 
per regione, ha permesso di calcolare complessivamente il peso di ciascuna associazione di categoria italiana sul 
territorio.  
 
I risultati. Col 19,9% dei consensi la Confindustria è l’associazione più influente su scala nazionale. Ciò a riprova 
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